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Monumento ai Caduti di Bagno di Romagna

Il monumento si trova a Bagno di Romagna in Via Manin, avanti il palazzo delle Scuole. 

Progettato dall'ing. Pietro Mandò di Arezzo, fu inaugurato il 25 aprile 1926 su iniziativa della Società Operaia di Bagno di Romagna e di don Angelo Vestrucci. 

E' una snella forma piramidale in bozze di pietra arenaria, al cui vertice è posta una lampada votiva in bronzo. Agli angoli stanno gli stemmi bronzei di Trento, della casa Savoia, del Comune di Bagno di Romagna e di Firenze cui allora apparteneva il territorio. Più sotto un trofeo parimenti in bronzo reca l'iscrizione: GUERRA 1915-1918 / BAGNO DI ROMAGNA AI SUOI CADUTI. 

Una lapide marmorea li elenca: Andrucci Giovanni, Braccini Enrico, Balzoni Giuseppe, Barchi Giovanni, Barchi Paolo, Bardi Pietro, Batani Egisto, Benvenuti Giuseppe, Castagnoli Egisto, Corzani Antonio, Corzani Sante, Camillini Sante, Gentili Costante, Gentili Pietro, Gradassi Domenico, Gazzani Giuseppe, Locatelli Camillo, Mosconi Pietro, Mosconi Antonio, Moretti Pasquale, Olivi Giovanni, Portolani Francesco, Rossi Renato, Ringressi Orlando, Salvetti Angiolo, Salvetti Donato,Salvetti Egisto, Salvetti Michele, Spighi Iacopo, Scalpellini Giulio, Stradaioli Luigi, Versari Giuseppe.

Dopo la II guerra mondiale fu aggiunta un'altra lapide  recante: “Guerra 1940-1945” con i nomi  dei Caduti (Berni Mario, Braccini Armando, Guidi Sante, Mariani Angelo, Mazzoli Agostino, Mazzoli Pietro, Mordenti Pietro, Olivi Pietro, Rossi Giuseppe, Schiumarini Ferruccio, Stradaioli Ciro ) e dei Dispersi (Bardi Pietro, Bravi Sante, Camillini Pietro, Ceccarelli Pietro, Mazzoli Antonio, Mazzoli Raffaello, Melini Agostino, Olivi Gino, Valbruzzoli Enrico).

Già nel 1921 ai Caduti della Grande Guerra il paese aveva dedicato una lapide posta nella parete esterna della Basilica di S. Maria Assunta accanto all'entrata laterale. Elegantemente scolpita in marmo ed inserita in una cornice d'arenaria, reca la scritta “IL POPOLO DI BAGNO / INCHINANDOSI AI CADUTI NELLA GUERRA 1915-'18 / PER AMMAESTRAMENTO ALLE GENERAZIONI FUTURE / 29 MAGGIO 1921”  ed i nomi Caduti. 
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Monumento ai Caduti del Carnaio

Il sacello è posto sul Colle del Carnaio, a lato della la SP 26, a 3 km da S. Piero in Bagno, in un piazzaletto circondato da cipressi e abeti. E' a forma di tempietto circolare, in arenaria, aperto su tre lati, serrati da cancelletti di ferro battuto. All'interno una lapide marmorea, racchiusa in una cornice di pietra, recita: “VENTISEI CITTADINI DI S. PIERO IN BAGNO / VITTIME INNOCENTI / DI UNA IMMANE TRAGEDIA / QUI CADDERO / NEL SACRIFICIO SUPREMO / IL 25 LUGLIO 1944. / LA PATRIA MEMORE / NEL PERPETUO RICORDO / AUSPICANDO / NUOVA FRATERNITA' E AMORE”. Fu posta, nel luglio del 1948, sul luogo ove il 25 luglio 1944 le truppe tedesche trucidarono 26 cittadini inermi. Un'altra croce, poco lontano, ricorda un'altra vittima di quella strage. 

Notizie aggiuntive: Ogni anno, in occasione delle celebrazioni del 25 Aprile e del 25 Luglio, vi si depongono corone.
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Monumento ai Caduti di Selvapiana

E’ posto di lato alla chiesa parrocchiale di S. Quirico, lungo la strada che attraversa Selvapiana.(Via Chiesina) 

E’ a forma di tempietto, sorretto da 4 colonne di mattoni e racchiuso da cancelletti di ferro; all’ interno una lapide di marmo con scolpito il Salvatore  ed i nomi dei 31 caduti di Selvapiana, reca: 1915-1918 / SCRITTI SU QUESTO MARMO/ E NEL CUORE DI TUTTI NOI / POPOLANI DI SELVAPIANA / SONO I NOMI DEI NOSTRI CARI / MORTI PER LA GRANDEZZA DELLA PATRIA. / PACE E GLORIA AGLI EROI. / SELVAPIANA-SETTEMBRE 1924 //. 

Il monumento fu inaugurato il 7 settembre del 1924. In altra lapide d’arenaria sono riportati i 17 caduti della guerra 1940-1945.

